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D I Z I O N A R I O
U N I V E R S A L E

D E L L E  A R T I ,  E D E L L E  S C I E N Z E *

u  VAC
La ventèlimalettera dell’ al
fabeto , e la quinta voca
le . Vedi L e ttera  e V o
ca le  .
Oltre la vocale « evvi una 

confonante della flefta de
nominazione , fcritta v ,  ov
vero v .  Vedi C o n so na nt e .

La pronunzia dell’ « ,  come ora fi ufa da
gli Inglefi, Franzefi, &c. è prefa dal Gal
lico antico : perchè tutti gli altri popoli d 
Occidente, coi Romani, la pronunziano u 
pieno, o come Po» Franzefe .

V ,  è anche lettera numerica , e lignifi
ca cinque, fecondo il verfo ,

V ,  vero quinque dabit tib i, JìreBenu- 
merabis.

Quando vi fi aggiugnea un tratto in ci
ma, v ,  lignificava 5000.

V . R . prelfo i Romani , flava per uff 
vogar , come voi defiderate: il che era il 
fegno d’ un voto , o fuffragio per decretar

una legge, Vedi R ogazione *, e Vedi an» 
che A .

V A C A N T I  Effetti, Priedia V a c a n t i  A , 
o V a c u a , fonoquegli, che fono abbandona
ti per mancanza di erede, dopo la morte o la 
fuga del loro primo proprietario. Vedi Be n i .

Ne’ libri legali Inglefi , vagantet terra , 
per vacantes , efprime terre abbandonate t 
•  incolte.

Si dice , che un Beneficio è vacante in 
Curia Romana, quando il Beneficiato muo
re in Roma , o dentro lo fpazio di venti 
leghe di diftanza da quella Citta; quantun
que egli vi fi trovaffe folo per accidente . 
—  Il Papa nomina a tutt’ i Benefizi va
cami in Curia Romana , fuorché a quegli 
de’ Vefcovati circonvicini.

Cilindro V a c a n t e , nell’ Arte del Can
noniere. Vedi l’ articolo C il in d r o .

V A C A N Z A  , o V acuo  , nella FileG^ 
fia, un intervallo voto, o fpazio privo ài 
materia. Vedi V a c u o .
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